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Sicurezza. L’azienda che presta la propria disponibilità deve far fronte agli obblighi previsti per i lavoratori assunti

Scuola-lavoro, percorsi «protetti»
Anche per gli studenti servono visita di idoneità, formazione e attrezzatura ad hoc
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pPer la tutela della salute e 
della sicurezza, lo studente che 
inizia un percorso di alternanza
scuola­lavoro in un’azienda è 
equiparato in tutto e per tutto a 
un lavoratore. Le imprese han­
no dunque precisi obblighi da
rispettare, che è bene ripercor­
rere prima di accogliere gli stu­
denti per questo tipo di espe­
rienze.

Le regole generali
Il sistema di alternanza scuola­ 
lavoro è stato compiutamente 
disciplinato dalla legge 107 del 
13 luglio 2015 (articolo 1, commi 
da 33 a 43), per incrementare le 
opportunità di lavoro e le capa­
cità di orientamento degli stu­
denti, intendendosi, per alter­
nanza scuola­lavoro, una meto­
dologia didattica che consente 
agli studenti che frequentano 
gli istituti di istruzione superio­
re di svolgere una parte del pro­
prio percorso formativo presso 
un’impresa o un ente.

Nonostante sia chiaro, in ba­
se alla legge 977/1967, che in 
nessun caso lo studente mino­
renne in esperienza scuola­la­
voro acquista la qualifica giuri­
dica di lavoratore minore, è al­
trettanto certo che dal momen­
to in cui inizia il suo percorso in 
azienda, per quanto riguarda la 
tutela della salute e sicurezza 
sui luoghi di lavoro, è in tutto e 
per tutto equiparato a un lavora­
tore. Il Dlgs 81/2008 prevede in­
fatti che debba essere conside­
rato lavoratore la persona che, 
indipendentemente dalla tipo­
logia contrattuale, svolge un’at­
tività  lavorativa  nell’ambito 
dell’organizzazione di un dato­
re di lavoro, anche al solo fine di
apprendere un mestiere, un’ar­
te o una professione, nonché il 

soggetto beneficiario delle ini­
ziative di tirocini formativi e di 
orientamento previsti dall’arti­
colo 18 della legge 196/1997, e da
specifiche  disposizioni  delle 
leggi regionali promosse per re­
alizzare momenti di alternanza 
tra studio e lavoro. 

Gli obblighi dell’azienda
A carico dell’impresa ospitante,
si configura dunque la necessità
di  adempiere  ad  almeno  tre 
compiti fondamentali prima di 
inserire lo studente nell’orga­
nizzazione aziendale:
e  la sorveglianza sanitaria, per 
verificare l’idoneità alla man­
sione o comunque l’idoneità a 
essere impiegato in un determi­
nato contesto professionale e 
ambientale;
r  la formazione relativa ai ri­
schi  generali  e  specifici  del­

l’azienda;
t  la consegna dei dispositivi di 
protezione  individuale  (Dpi) 
necessari e sufficienti per assi­
curare allo studente la possibili­
tà di svolgere la sua esperienza 
in assoluta sicurezza (ad esem­
pio casco, guanti eccetera).

La sorveglianza sanitaria
Per quanto riguarda la sorve­
glianza sanitaria, le linee guida 
del  ministero  dell’Istruzione 
prevedono che sia possibile sti­
pulare specifici accordi in mo­
do che questi adempimenti si 
considerino assolti tramite una 
visita medica preventiva, da af­
fidare  al  medico  competente 
dell’istituzione  scolastica,  ov­
vero dal dipartimento di pre­
venzione dell’Azienda sanitaria
locale.

Nonostante questo, è eviden­
te che sarebbe più opportuno
che fosse il medico competente
dell’impresa a compiere una va­
lutazione di idoneità alla man­
sione, perché maggiormente a 
conoscenza del contesto in cui 
lo studente deve operare, es­
sendo peraltro obbligatoria la 
valutazione del medico azien­
dale in presenza di rischi speci­
fici rinvenibili nell’ambiente di 
lavoro sulla base della valuta­
zione del rischio dell’azienda. 
Deve essere valutata ogni possi­
bile controindicazione alla pre­
senza dello studente lavorato­
re, si pensi alla presenza nel­
l’ambiente di agenti (polvere, 
agenti chimici o biologici e così 
via), ai quali la persona può es­
sere allergica. La valutazione va
anche rapportata all’età del sog­
getto interessato, per sua natura
in fase di crescita.

La formazione
Per quanto riguarda la forma­
zione in materia di tutela della 

salute e della sicurezza nei luo­
ghi di lavoro, l’articolo 1, comma
38, della legge 107/2015 prevede 
che questaattività sia svolta dal­
le scuole secondarie di secondo
grado, tramite l’organizzazione 
di corsi rivolti agli studenti inse­
riti nei percorsi di alternanza ed
effettuati  secondo quanto di­
sposto dal Dlgs 81/2008, restan­
do invece a carico dell’azienda 
l’onere di prevedere ed espleta­
re un percorso formativo ade­
guato, riguardante i rischi spe­
cifici dell’ambiente di lavoro e 
della mansione cui sarà addetto
lo studente.

L’assicurazione
Sarà onere dell’istituzione scola­
stica  curare  l’assicurazione 
presso l’Inail, poiché ­ come già 
precisato ­ lo studente in alter­
nanza scuola­lavoro acquisisce 
in tutto e per tutto lo status di la­
voratore.

Da questo consegue, inevita­
bilmente, che tutti gli infortuni 
occorsi nell’ambiente di lavoro 
risultano indennizzabili.

Quanto  all’ultimo  aspetto,
ovvero il caso in cui allo studen­
te accada un infortunio nell’am­
biente di lavoro, se lo studente 
stesso ne dà notizia al solo sog­
getto ospitante, quest’ultimo è 
obbligato a notificare senza ri­
tardi l’evento al dirigente scola­
stico, per assicurare la possibili­
tà di  comunicare  immediata­
mente le assenze per infortunio
o  per  malattia  professionale, 
consentendo così  al  soggetto 
obbligato di effettuare le relati­
ve denunce entro i termini pre­
visti dalla legge.
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IN ESCLUSIVA PER GLI ABBONATI

Le norme e i documenti citati
www.quotidianolavoro.ilsole24ore.com

Infortuni. Previsto il diritto di «recupero» dell’Istituto

L’impresa rischia
la rivalsa dell’Inail
pL’azienda  che  ospita  stu­
denti in percorso di alternanza 
scuola­lavoro  è  soggetta  alle 
sanzioni previste per le viola­
zioni degli obblighi sulla sicu­
rezza previsti a carico del dato­
re di lavoro.

Anche il dirigente scolastico
è tenuto ad alcuni adempimenti
fondamentali,  in  assenza  dei 
quali potrà essere ritenuto re­
sponsabile di eventuali infortu­
ni, in proprio o in concorso con il
datore di lavoro ospitante. 

Gli aspetti più critici in caso di
infortunio riguardano le possi­
bili imputazioni per lesioni col­
pose o omicidio colposo e la ri­
sarcibilità del danno in favore 
del soggetto infortunato. Se si 
verifica  un  infortunio,  l’Inail, 
quale soggetto assicuratore (al 
quale viene obbligatoriamente 
iscritto e assicurato lo studente 
in  alternanza  scuola­lavoro), 
eroga una prestazione periodi­
ca o una tantum di carattere eco­
nomico all’infortunato, eserci­
tando poi il diritto di rivalsa su 
coloro che dovessero essere ri­
tenuti direttamente o indiretta­
mente responsabili dell’evento:
in pratica, l’Istituto richiede a 
questi soggetti il rimborso delle 
somme erogate all’infortunato, 
maggiorate degli interessi.

Oltre a ciò, lo studente–lavo­
ratore vittima di un infortunio 
causato da  inadempimenti  in 
materia di salute e sicurezza sui 
luoghi di lavoro, avrà diritto an­
che al risarcimento del cosid­
detto danno differenziale, cioè 
la differenza fra la somma ero­
gata dall’Inail e il maggior risar­
cimento spettante in base alle 
tabelle di valutazione civilisti­
che, ben più elevate delle tabelle
Inail.

Dal punto di vista penale, in­
dipendentemente dal verificar­
si  dell’evento  infortunistico, 
l’inadempimento  dell’obbligo 
formativo può costare davvero 
caro al datore di lavoro: è infatti 

prevista la sanzione dell’arresto
da due a quattro mesi o con l’am­
menda da 1.200 a 5.200 euro per 
l’omessa formazione di un nu­
mero di lavoratori fino a cinque,
sanzione che viene raddoppiata
da sei a 10 lavoratori e triplicata 
per un numero di lavoratori non
formati superiore a 10.

Analogamente,  è  prevista
un’ammenda (di natura penale)
da 2.192 a 4.384 euro per il datore
che non invia i lavoratori alla vi­
sita di idoneità entro le scaden­
ze previste dal programma di 
sorveglianza  sanitaria,  con 
meccanismi di aumento della 
sanzione nel caso in cui il nume­
ro di lavoratori interessati sia 
superiore a cinque o a 10.

Infine, i reati di lesioni gravi o
gravissime commessi con vio­
lazione di norme in materia di 
igiene e sicurezza sui luoghi di 
lavoro, sono stati inseriti come 
reati  presupposto  nel  Dlgs 
231/2001:  pertanto,  è  pacifico 
che anche l’infortunio allo stu­
dente che si trovi in azienda nel 
percorso di alternanza scuola­
lavoro può portare l’azienda a 
essere  imputabile nell’ambito 
delle sanzioni amministrative 
previste dal Dlgs 231. 

L’azienda che intende aderi­
re a questi progetti formativi, 
dunque, deve adeguare e ag­
giornare sia il documento di va­
lutazione dei rischi previsto dal­
l’articolo 28 del Dlgs 81/2008, sia
il modello organizzativo even­
tualmente predisposto in base 
al Dlgs 231/2001.
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LA PAROLA
CHIAVE

Alternanza
scuola­lavoro

7L’alternanza scuola­lavoro, 
oltre che essere obbligatoria, è 
una vera e propria metodologia 
didattica, che consente di 
passare in modo reiterato e 
intermittente dall’aula 
all’impresa e viceversa. Si 
differenzia dunque dallo stage, 
che è un’esperienza formativa 
meno sistematica e circoscritta 
nel tempo. L’alternanza scuola­
lavoro differisce anche 
dall’apprendistato, perché non si 
configura come un rapporto di 
lavoro ma come un percorso 
scolastico

GLI INTERVENTI DA FARE
Va aggiornato il documento 
di valutazione dei rischi 
e se presente 
il modello organizzativo 
previsto dal Dlgs 231/2001

GLI OBBLIGHI DELLA SCUOLA

L’istituto scolastico, tramite il suo dirigente che ne diviene 
responsabile, è tenuto a selezionare e quindi a qualificare le 
aziende presso le quali inviare gli studenti in alternanza 
scuola­lavoro, verificandone preventivamente le condizioni 
di sicurezza legate all’organizzazione dell’alternanza. 
Gli adempimenti sono individuati nel «Manuale gestione del 
sistema sicurezza e cultura della prevenzione nella scuola», 
a cura dell’Inail e del ministero dell’Istruzione

Le indicazioni

LA FORMAZIONE PREVENTIVA 

Gli studenti inviati alle aziende devono ricevere una adeguata 
formazione, sia di carattere generale, sia riferita ai rischi 
connessi all’attività che andranno a svolgere, come previsto 
per i lavoratori “ordinari” dall’articolo 36 del Dlgs 81/2008. 
Quella sui rischi specifici va impartita dall’azienda.
La formazione deve avvenire prima che lo studente intraprenda 
il proprio percorso, per consentirgli di affrontare i rischi legati 
alla sua presenza sul luogo di lavoro

I DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

Lo studente, al momento del suo ingresso in azienda deve 
ricevere i dispositivi di protezione individuale (ad esempio 
casco, scarpe, guanti, occhiali) che sono previsti nel 
documento di valutazione dei rischi e utilizzarli. 
Nel caso si tratti di dispositivi per i quali è necessaria una 
formazione specifica, l’azienda deve assicurare anche questo 
tipo di istruzione. Lo studente va formato anche sulle 
procedure per gestire le emergenze, ad esempio su come si 
deve comportare in caso di incendio o di terremoto

LE SANZIONI

Le sanzioni per omessa formazione, visita di idoneità, consegna 
dei dispositivi di protezione, sono le stesse previste a carico del 
datore che omette gli adempimenti nei confronti dei lavoratori. 
Sono aumentate le sanzioni per omessa formazione e omessa 
visita di idoneità se i soggetti interessati sono più di 5 o più di 10. 
Si tratta di sanzioni penali, alle quali si aggiungono quelle per 
omicidio colposo o lesioni colpose in caso di infortunio


